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Una nuova iniziativa volta a salvare la trattativ a di Ginevra- a conclusione del dibattit o alla Camera 

uimis 
Berlinguer  chiede 
un «rinvio tecnico» 
Craxi: esploreremo 

a motivata con la possibilità di chiedere l'avvio con-
creto dello smantellamento di SS-20 sovietici - l presidente 
del Consiglio si impegna a consultare gli alleati atlantici 

A — l presidente del Consiglio Bettino Craxi, nel di-
scorso di replica nel dibattit o sugli euromissili, ha avvertito 
che l'intervent o di Berlinguer, pronunciato n mattinata, co-
stituiva un fatto politico nuovo e rilevante e ha accolto come 

*  la proposta avanzata dal segretario del 
PC  per  un rinvi o tecnico della operatività delle basi per  i 
Cruise e per  1 Pershlng, cui dovrebbe corrispondere l'avvio 
concreto dello smantellamento di SS-20 sovietici. i os-
servare — ha detto Craxi — che questa proposta, per  quanto 
riguard a ìì governo italiano, ci trova in una posizione partico-
lare, nel senso che per  ragioni puramente tecniche il calenda-
ri o riguardante l'installazione operativa ci porta al mese di 
marzo dell'anno prossimo e quindi di fatto in a il rinvi o 
già avviene per  ragioni puramente tecniche. Non conoscia-
mo, ma possiamo attraverso un'esplorazione conoscerla, par-
tendo dal principi o che nulla deve essere lasciato o o 
inesplorato, quale potrebbe essere la disponibilit à del governi 
interessati dell'Alleanza atlantica, i quali dovrebbero in ogni 
caso assumere concordemente una decisione n questa mate-
ria. E non conosciamo quale sia la disponibilit à sovietica per 
una i di questa natura». Craxi ha riconosciuto anche la 
possibilità di approfondire la proposta di un'iniziativ a ita-

Giorgio Frasca Poiara 

Piero Sansonetti (Segue in ultima) 

e e equilibri o 
per  una via d'uscita 

f fo formale del voto af-
fa Camera a conclusione del 
dibattito sui missili non ren-
de giustizia ad un avvenf-
mento che si è rivelato, al di 
là del numeri, tempestivo, 
necessario e produttivo. Non 
si tratta solo del fatto, pur ri-
levante, che le opposizioni 
democratiche hanno potuto 
recare in  le ra-
gioni di un crescente movi-
mento di opinione, costrin-
gendo governo e maggioran-
za a misurarsi con esse fa-
cendo decadere recenti arro-
ganze e faziosità di giudizio 
sul carattere e gli scopi dell' 
ondata pacifista  e in 

 Si tratta soprattutto 
del fatto che è stato spezzato, 
grazie alla serietà degli argo
menti e all'efficacia delle 
proposte, il  giuoco di quelle 
forze oltranziste che spera-
vano di schiacciare le ragio-
ni della gente sul puro terre-
no della propaganda e di una 
vana e sospetta protesta, e di 
far marciare in tutta tran-
quillità  i meccanismi di go-
verno sulla vìa dell'inelutta-
bile riarmo missilistico. 

 maggioranza ha certa-
mente puntato a svalutare 11 
dibattito a puro rito senza 
sveco politico, come ben di-
mostravano gli scandalosi 
vuoti nel suol settori. Afa, ad 
un certo pun to, si è visto che 
questa furbesca latitanza po-
teva rivelarsi un boomerang, 
e ciò proprio perché da sini-
stra si conduceva un tentati-
vo reale di dialogo, con que-
siti e proposte che attraver-
savano la coscienza di tutti f 
non faziosi.  ultimo la 
proposta serena e responsa-
bile del compagno Berlin-
guer per un tentativo estre-
mo di salvare il  negoziato di 
Ginevra è piombata come un 
atto politico ineludibile sul 
partiti e sul governo. 

 presidente del Consiglio 
ha mostrato di considerarla 
con rispetto e serietà
pretandola come una racco-
mandazione la cui praticabi-
lità è alridata alla disponibi-
lità degli alleati e della con-
troparte sovietica, ma che — 
a quan toèdato capire — non 
trova obiezione di principio 
nel governo,  quale proce-
derà appunto a consultazio-
ni internazionali su di essa. 
Ciò può significare, anzi de-
ve significare, che non è sta-
ta scritta la parola fine alla 
ricerca di una via d'uscita. 
Anzi. 

Afa, bisogna aggiungere, 
l'idea avanzata da Be'lln-
guer di un contemporaneo 
slittamento del tempi a Occi-
dente e di un  di sman-
tellamento degli SS20 sovie-
tici, comporta che sia supe-
rato, a cominciare
lia, funllatenllsmo della te-
si secondo cui 11 negoziato 

potrà continuare e avere esi-
to solo dopo
del  e del Cruise. 
Questa tesi contrappone una 
pregiudiziale occidentale al-
la pregiudiziale sovietica sul 
non dispiegamento, e ciò 
Craxi mostra di non voler 
vedere.  vece lo stallo è pro-
prio dovuto al fatto che si è 
aperto, con queste pregiudi-
ziali contrapposte, un con-
flitto  tra prestigi politici da 
cui nessuna delle due parti 
potrebbe uscire piegandosi 
all'altra.  forza, il  realismo 
della proposta del  sta e-
sattamente nell'offrire  un 
modo, transitorio ma che po-
trebbe risultare dirimente, 
per uscire da questa stretta 

 senza vulnerare 
la posizione politica e nego-
ziale di nessuna delle parti. 

Stando cosi le cose, appare 
a dir poco  la grez-
za affermazione che appare 
oggi sul giornale democri-
stiano (in contraddizione 
con altre e autorevoli voci 
dello stesso partito) secondo 
cui noi avremmo così voluto 
recare un estremo beneficio 
alla superiorità di potenza 
sovietica.  dal 
momento che la proposta s' 

 proprio sulla ridu-
zione di tale potenza (cioè 
sull'avvio concreto della li-
quidazione degli SS20) in vi-
sta di un equilibrio al ribas-
so.  anche aggiunge-
re che non si capiscono le ri-
serve di alcune forze minori 
di sinistra, poiché non si ve-
de quale contraddizione po-
trebbe esservi tra una misu-
ra che produca nell'imme-
diato la continuazione del 
negoziato di Ginevra e 11 nr.e 
generale, che resta fermo, di 
sottrarre  alla spirale 
del riarmo nucleare. Al con-
trario, esiste un'assoluta 
coerenza. Sol sappiamo bene 
che nel vasto movlmen to per 
la pace esistono posizioni l-
deall e obiettivi articolati, 
tutti legittimi e tutti convo-
gliami nell'esigenza del di-
sarmo. Afa quaie che sia la 
visione della' convivenza
temazionale e del modi per 
contribuire alla sua rifonda-
zìone pacifica, è interesse ge-
nerale strappare risultati 
concreti, far progredire nella 
realtà  processo negoziale, 
evitare che si consolidino 
fatti  nella corsa 
alle armi.  è che 
la strada non venga mal irri-
medlablliTitn te sbarra ta.
co pertft' - diciamo che, con i 
suof evidenti ffmir i pratici, 
questa attaglia condotta in 

 è un momento 
alto e utile di una lotta che 
deve continuare, che dovrà 
conoscere nuove tappe e 
nuovi risultati. 

Enzo Roggi 

«Come vedete, l'ipotesi 
sulla quale vi invit o a riflet -
tere è il minimo, ma è cosa 
che — pur  minima — se at-
tuata avrebbe l'efficacia di 
far  proseguire a Ginevra la 
ricerca di una soluzione so-
stanziale e duratura». Con 
queste parole il Segretario 
generale de! , Berlin-
guer, ha postillato la estre-
ma, ultim a proposta comu-
nista per  evitare che, con la 
installazione dei prim i mis-
sili Cruise e Pershlng, n -
tali a e in Europa («i tempi 
che rimangono sono stret-
tissimi, forse pochi giorni , 
al massimo alcune settima-
ne») 11 negoziato di Ginevra 
fallisca e si inneschi una 
tragica e nuova corsa, e rin -
corsa, al riarm o da ambo le 
parti . 

a detto Berlinguer: «Noi 
poniamo oggi al Parlamen-
to, e soprattutto al governo, 
l'esigenza di un obiettivo 
più immediato (rispetto ai 
nostri intendimenti genera-
li e di prospettiva - n.d.r.) e, 
se volete, più modesto: evi-
tare che le cose precipitin o 
verso sviluppi che potreb-
bero risultar e irreparabil i e 
comunque gravi... n con-
creto: da una parte, e cioè 
da parte della NATO, si do-
vrebbero dilatar e i tempi 
della messa in opera effetti-
va dei nuovi missili in tutt i 
i paesi interessati. Questi, 
per  un certo periodo, non si 
dovrebbero installare. An-
zi, non si dovrebbero nep-
pure creare le condizioni 
per  una loro messa in fun-
zione. a loro messa in ope-
ra, richiedendo un processo 
tecnologico complesso e 
difficile , nonché il traspor-
to nel luoghi destinati di un 
compiuto insieme organico 
di elementi, comporterebbe 
di fatto una dilazione, una 
conquista di tempo util e al-
la trattativa . Sarebbe un 
rinvio  di fatto, di per  sé po-
liticamente significativo. 
Nel tempo stesso, da parte 
dell'Unione Sovietica, si po-
trebbe non solo congelare 
ma, con un gesto signifi-
cativo, dare inizio a uno 
smantellamento degii 

SS20. 
Questa la proposta che 

Berlinguer  ha presentato 
— un rinvio  «tecnico» cioè, 
a prescindere da ogni o-
pzione politica e perciò «mi-
nimale», ma concreto e uti -
le — a nome dei comunisti 
a un governo che «operando 
nel quadro dell'alleanza cui 

a appartiene, potreb-
be così contribuir e a influi -
re beneficamente sul nego-
ziato». 

l Segretario comunista 
ha illustrat o con dati e con-
siderazioni assai ricchi 
questa proposta comunista, 
in un discorso stringato e 
teso («il mio discorso avrà 
un carattere strettamente 
parlamentare — aveva det-
to iniziando — rivolt o cioè 
al complesso dei membri di 
questa Camera... in questo 
momento è indispensabile 
rifletter e fr a noi lutti , quali 
rappresentanti del popolo 
chiamati ad assumerci una 
responsabilità capitale»). Si 
tratt a di una ipotesi che in-
dica in effetti — e questo 
era il senso del commenti 
nelle file stesse della mag-
gioranza, che registravano 
come un «colpo d'ala» l'of-
ferta comunista — una via 
praticabil e per  il governo e 
per  la maggioranza. 

o agli obiettivi 

?;enerali nostri e di altr e 
orze, ciò che chiediamo og-

gi può sembrare troppo po-
co — ha concluso Berlin-
guer  — ma poco non è se si 
pensa al pericolo incom-
bente che il dialogo si inter -
rompa e la situazione preci-
piti ^ 

IL TESTO DEL DISCORSO 
A PAG. 2 

emapr l i l 

Andreas Papandreu 
primo ministro greco 

Kenan Evren 
presidente turco 

Spiros Kyprionou 
presidente cipriota 

Si aggrava ia crisi di Cipro 

Clima di tension e 
alla frontier a tra 
Grecia e Turchi a 

Truppe in «stato di allarme» - Evren promette aiuto ai turco-cipriot i 
l governo di Atene interrompe il «dialogo» e richiama i riservisti 

Allarm e alle porte di casa nostra 
 è ormai conti-

nuo. Non c'è giorno in cui 
non si verifichi una nuova 
tensione, non si apra un nuo-
vo fronte, non si dia fuoco al-
la miccia di un conflitto. Nel-
le ultime quarantotto ore 1' 
intero  è riesploso, 
con la ripresa della guerra 
civile, i palestinesi costretti a 
combattere all'arma bianca, 
gli  che bombarda-
no la valle della Bekaa. Con-
temporaneamente, a pochi 
passi di distanza, la secessio-
ne della comunità turca a Ci-
pro, ha aperto un altro grave 
focolaio di crisi: la Grecia ri-
chiama l riservisti, la Tur-
chia mette  allerta le trup-
pe di frontiera. 

 non è più sufficiente 
dire che viviamo in continuo 
allarme, o limitarsi a regi-
strare giorno per giorno que-
sto o quel rumore di guerra. 

 vero pericolo — su cui po-

co si riflette o su cui si tenta 
di tirare un velo — è che da 
qualche anno  conflitti  non 
sono separati l'uno dall'al-
tro: ogni guerra o tensione 

 ccn le altre, si le-
ga a quelle precedenti e ne 
rende più difficile la soluzio-
ne. Concorre,  ad e-
levare la temperatura gene-
rale del monao, riproponen-
do ogni volta in termini ingi-
gantiti e più drammatici l'i-
potesi di un conflittogenera-
lizzato. 

 ormai nessuno rie-
sce a controllare i germi e le 
cause della conflittualità. 
Neanche all'interno di una 
stessa alleanza militare: 
Grecia e Turchia infatti  sono 
entrambi membri della NA-
TO.  storia della loro ver-
tenza è an tlca, e la si è lascia-
ta marcire fino all'esito o-
dlernoperché quella isola del 

 quella Cipro 

non allineata dava troppo 
fastidio.  anche queste 
spiegazioni non diminuisco-
no la percezione dei rischi 
che vengono dalla mina che 
si è rimessa in movimento a 
un tiro di schioppo dalla pol-
veriera libanese, cui, del re-
ste, la secessione turca a Ci-
pro pare intimamente lega-
ta.  che aggiungono 
qualche valido argomento 
alla necessità di sospendere 
l'installazione dei missili in 
Sicilia, nel cuore di un
terraneo sempre più
descente. 

 non basta più, a questo 
punto, lanciare allarmi. Oc-
corre avere la lucida coscien-
za che le relazioni interna-
zionali, tra gli Stati e tra gli 
uomini, sono giunte a un 
punto cruciale.  agire di 
conseguenza, perché si ritro-
vino le vie della ragione e 
della pace. 

ATENE — l governo greco ha richiamato 
nelle ultim e ore, secondo fonti militar i di 
Atene, alcuni riservisti di unità speciali 
dell'esercito da destinare al confine setten-
trional e con la Turchia. e stesse fonti 
hanno dichiarato che «un certo numero di 
militar i sono stati posti in stato di allarme 
parziale». Queste misure, decise dalle auto~ 
rit à elleniche, danno la misura del clima di 
tensione esistente nella capitale dopo la di-
chiarazione unilaterale di indipendenza 
della comunità turca a Cipro. 

Sul piano diplomatico il governo di Ate-
ne ha deciso di interroper e «il dialogo con 
la Turchi a su qualsiasi argomento» e di 
ampliar e la propri a iniziativ a inviando al-
l'estero alcuni membri del gabinetto per 
fierorar e la causa ellenica in alcune capita-
i straniere. l ministr o dellapresidenza del 

Consiglio s andrà a a e a 
Parigi mentre il ministr o dei i Pub-
blici Aki s Tsocatsopoulos si recherà a 
Bonn dove è in programma un incontro 
con il ministr o degli Esteri tedesco Gen-
scher. A sua volta il sottosegretario agli fi-
steri s Papoulias si recherà in Ara-
bia Saudita. , ieri mattina, il 
sottosegretario agli Esteri greco ha convo-

(Segue in ultima) 

A — e unità dell'esercito 
turco sarebbero state poste in stato d'allar -
me nelle ultim e ore in prossimità con il 
confine greco. e notizie, seppure non con-
fermate dalle gerarchle militari , sono ac-
creditate da fonti autorevoli di Ankar a le 
quali fanno presente che provvedimenti 
come questi vengono presi automatica-
mente in occasione di situazioni di crisi 
con la vicina Grecia. Propri o ieri il coman-
dante del prim o corpe d'armata, il generale 
Necdet Oztorun, ha compiuto un lungo gi-
ro di ispezione alle unUa turche dislocate 
lungo la frontier a tr a i due paesi. o 
ufficial e turco ha raggiunto Edirne, un a-
vamposto al confine tr a la Grecia e la Tur -
chia, in elicottero nelle ore immediatamen-
te successive alla proclamazione unilatera-
le di indipendenza da parte della comunità 
turc a di Cipro. Ad Edirn e il generale Ozto-
run , che era accompagnato dal generale A-
dnan , comandante il quinto corpo d' 
armata, ha ispezionato il quartler  generale 
dell'esercito incaricato di difendere la zona 
dei confine con la Grecia a ridosso del fiu -
me Evros. 

(Segue in ultima) 

e forze di Arafat ripiegano su Tripol i e preparano l'ultim a resistenza 

I sirian i sono a Beddawi , furios a battagli a 
o un violento bombardamento di artiglieria , gli attaccanti sono penetrati nel campo, contrastati metro per  metro - A sera 

c'erano ancora sporadici scontri - Forse duecento i morti - Appello del leader  palestinese S e al t 

Nell'intern o 

Scandalo n 
Vitalone relatore 

a commissione d'accusa (ex inquirente) ha 
nominato i li senatore Claudio Vitalone 
relatore al Parlamento sullo scandalo -
Petromin». a decisione, visto che il senatore 
de è un personaggio discusso, solleva polemi-
che. A PAG. 7 

7 aprile: «no» agli 
i i 

o una discussione in camera di consiglio 
durata quattr o ore, la corte del processo «7 
aprile» ha respinto la richiesta degli imputat i 
detenuti di essere messi agii arresti domici-
liari , in alternativa alla detenzione preventi-
va. A PAG. 7 

Casinò, a si conosce 
il nome di un giudice 
Scandalo del casinò. Continuano le voci sui 
possibili inquinamenti. i è stata confer-
mata la presenza del sostituto procuratore 
Alma al tavolo del ristorante cui sedeva il 
commercialista Sacco arrestato poco dopo. 

A PAG. 8 

La nuova Nazionale 
battuta anche a a 
Ancora una sconfìtta per  la Nazionale azzur-
ra. i a Praga, in una partit a valevole per  la 
fase eliminatori a della Coppa Europa, la rin -
novata squadra di Enzo Bearzot è stata bat-
tuta dalla Cecoslovacchia per  2-0. 

A PAG. 18 

 — a sorte del 
campo palestinese di Bed-
dawi — ultim a roccaforte 
dei lealisti P prim a 
della periferi a di Tripol i — 
è ormai segnata. o due 
giorni di aspri combatti-
menti, che secondo la tele-
visione libanese avrebbero 
provocato duecento morti , 
le forze siriane e i palestine-
si ribelli  da esse protett i so-
no entrati nel campo, occu-
pando numerose posizioni 
incluso il locale uffici o di 
Yasser  Arafa t  grosso del-
le forze e e lo stesso 
leader P sono ripie-
gati su Tripol i città, ma all' 
intern o del campo vi erano 
ieri sera ancora numerose 
sacche di resistenza. a no-

tizi a diffusa nel pomeriggio 
dalla radio libanese secon-
do cui il campo sarebbe de-
finitivamente caduto è sta-
ta poco dopo smentita dai 
più stretti collaboratori di 
Arafat - n ogni caso, se non 
interverrann o fatt i nuovi. 
la totale occupazione del 
campo da parte delle trup -
pe siriane sembra essere so-
lo questione di ore. 

a battaglia — che aveva 
infuriat o per  tutt a la gior-
nata di martedì, quando 
una prim a offensiva siria-
na era stata respinta dopo 
sette ore di aspri scontri — 
è ripresa ieri mattina con il 
consueto tambureggia-
mento dell'artiglieria .
cannoni siriani tiravano 

sul campo da un oliveto a 
est di Beddawi e da un a-
ranceto sulla costa, mentre 
un carro armato indirizza-
va i tir i del suo cannone 
verso il quartier e popolare 
di Zahrieh, a Tripol i città, 
dove è 11 nuovo quartier  ge-
nerale di Arafat . Ben presto 
però al rombo dei cannoni 
si è sostituito il crepitare 
delle mitragliatric i e delle 
armi automatiche: gli at-
taccanti erano penetrati 
nel settore nord del campo 
e le opposte posizioni erano 
ormai così ravvicinate da 
rendere impossibile l'uso 
delle artiglierie . All e 15 A-
rafat è stato visto lasciare il 
suo quartier  generale a Za-

(Segue in ultima) 

Convegno del Gramsci a cento anni dalla morte dell'autore del «Capitale» 

Che cosa ci dice x senza i «marxismi» 
l dibattit o si è aperto ieri a a nella sede o con la partecipazione di eminenti studiosi italiani e stranieri - l ten-

tativo di una lettura «diretta» del pensiero marxiano - A confronto con la difficolt à di padroneggiare la crisi presente 

A —  senza i veli 
del marxismo, anzi senza 1 
fìltri  del marxismi. Questo 
potrebbe essere — se il  rigo-
re del promotori non esclu-
desse le immagini appros-
simative —  titolo del con-
vegno organizzato
tuto Gramsci, in occasione 
del centenario della morte 
di  che si è aperto ieri 
al  e si 
concluderà sabato. 

 titolo ulfìclale è ben 
più sobrio e circospetto: 

 1883-1983, gior-
nate di studio*. Gli spunti 
tematici sono diversi e si 
avvarranno di relazioni e 
contributi di eminenti stu-
diosi italiani e stranieri, da 
Cesare  a
Balibar, da  Ga-
regnanl a Jlm O'Connor, da 
Augusto Graziarl i a -

nuel Wallerstein, da Nor-
berto Bobbio a  Go-
delier. 

Già questa scelta indica il 
proposito di evitare pregiu-
diziali. sia pure attraverso 
preferenze tematiche- per 
consentir*.  come si 
è detto, *il  dlspiegamento di 
una filologia che consenta 
una restaurazione e una ri-
proposizione critica di al-
cuni  testuali di 

 favorendone una in-
terpretazione più rigorosa e 
scientificamente fondata: 

Nicola Badaloni, che ha 
aperto ieri mattina la serie 
delle relazioni (parlando di 
'forme, soggetti, prassi ri-
voluzionaria') spiega così, 
sinteticamente, l'ispirazio-
ne del convegno: *uuardia-
mo a  come si guarda 
al classici. Sembrano ormai 

sepolti, ma poi si scopre che 
dicono cose dì cui abbiamo 
bisogno, che illuminano la 
nostra ricerca.
del Gramsci poggia su una 
visione rigorosa: vuole col-
locare cioè il  pensiero di 

 nel suo tempo. Que-
sto è anche il  modo miglio-
re per vedere ciò che per noi 
resta valido e ciò che è ca-
duco, segnando punti di di-
scrimine nel nostro lavoro. 

 poche parole, se c'è chi 
considera  morto e se-
polto, noi vogliamo verifi -
care quanto punge ancora: 

 come riscoprire que-
ste punte, senza proporsl 
«né abiure improvvisate e 
frettolose, né stanchi e ri-
tuali ritorni;  secondo gli 

 del convegno?
gurando 1 lavori, u direttore 
del Gramsci, Aldo Schiavo* 

ne, ha fornito una risposta 
più esplicita.  'tentare 
una operazione critica 
complessa; la chiave scelta 
è stata quella di 'Separare 
un grande autore —
nel nostro caso — dalla sua 
"scolastica", la tradizione 
marxista: Senza usare la 
parola 'Scolastica' — si è 
voluto precisare — in senso 
'necessariamente peggio-
rativo: vi sono momenti di 
"scolastica" che sono gran-
di magisteri di idee'. 

È chiaro che non si tratta 
di una casuale scelta meto-
dica.  questo modo, infat-
ti, lo stesso 'definirsi mar-
xisti'  si carica di forte pro-
blematicità, Se questo defi-
nirsi tali, che «segna una 
genealogia e una apparte-
nenza», riferita a  con-
serva oggi un 'senso forte» 

— non è proprio come defi-
nirsi cartesiani o aristoteli-
ci — allora — osserva 
Schiavone — »/o spazio 
stesso di questa fedeltà e di 
questo riconoscimento 
vanno indagati e forse rin-
novati a fondo: 

 si sa, ha 
maneggiato materiale scot-
tante e drammatico.
che attraversa il  suo labo-
ratorio è quella della possi-
bilità storica del passaggio, 
ose si preferisce della tran-
sizione, da un modello di 
società dato, borghese-ca-
pitalistico, a un nuovo as-
setto, da un modo di produ-
zione ad un altro. Questa i-
dca, come è noto, si è 
proiettata in grandi movi-
menti sociali e politici che 
hanno cambiato la fisiono-
mia del mondo contempo-

raneo. Senza dire della 
straordinaria ricaduta del 
suo pensiero sulle scienze 
sociali del nostro secolo. 

Fausto Ibba 

(Segue in ultima) 

e pagine 
dedicate 

al convegno 

, nell'interno, 
due pagine alle giornate di stu-
dio su l x organizzate 

o Gramsci di . 
A pag. 14 e a pag. 15 ampie tón-
te» delle marioni di Nicola 
Badaloni, Biagio e Giovanni, 
Jim O'Connor  e Jerzy Topolski. 



2 l'Unit à OGGI 
GIOVEDÌ 

17 NOVEMBRE 1983 

e i focolai 
di crisi 

A — Ecco il testo 
del , -
to i mattina a -

, con cui il com-
pagno o -
gue  ha motivato e illu-

o la a del 
 pe e in -

mis il negoziato di Gine-
a sugli . 

a di me, molti col-
leghi dell'opposizione de-

, e a essi di-
i compagni e compa-

gne del mio , han-
no o con efficacia 
le molteplici motivazioni 
politiche, i e anche e-
tiche che sono alla base 
delle e e 
da noi. dal , dalla 

a , 
e che o 

non solo e aspi-
i di pace, ma e 
e che vengono da 

una opinione pubblica as-
sai ampia, che va assai ol-

e 1 i ai pu
imponenti movimenti pe

.la pace. 

o o conoscenza -
i a dei i (non 

a i pubblici) di un 
sondaggio effettuato dal-
la Agenzia di e A-
bacus. Ebbene, a uno dei 
quesiti i — quello 
che più e inte-

a il o dibattito — 
e e al quesito 

a l'atteggiamento -
comandato al o pe
le e di a 
sui missili, solo il 14,7% 

e che bisogna -
e alla installazione 

del missili o la fine del 
1983, e il 32,1% 
chiede che la a 

"continui e si i ogni 
decisione, e il 50,4% è del 

t e che si deve annul-
e la decisione a e 

e l'installazione 
dei missili. 

l mio , tutta-
via, à un e più 

e -
, o cioè al comples-

so dei i di questa 
, la quale è inve-

stita di una decisione di 
a molto . 

E ciò non é lo giudi-
chi disdicevole ) 

e il o 
anche come a dalla 
quale i all'opi-
nione pubblica, tanto più 
quando si a di un te-
ma — quello della pace e 
della , quello del di-

o — pe  il quale può 
e e 11 pe-

so dell'opinione dei citta-
dini e del o . 

n questo momento, pe-
, mi e indispensabile 

e a un mo-
mento a di noi, a noi 
tutti, quali i 
del popolo chiamati ad as-

i una -
tà capitale, che ci coinvol-
ge e ci impegna al di là, io 

, della collocazione 
di ciascuno di noi nella 

a o nell'oppo-
sizione. 

Un ruolo 
determinante 

Non , a questo fi-
ne, di dove a insi-

e i colleghi vi si 
sono già ) sul -
lievo o che ha, 
di pe  sé, una -
ne del o sulla 

a che è oggetto del 
o dibattito. Voglio 

solo e in luce che 
questa è una di quelle 
questioni di politica este-
a (non tutte lo sono) sulle 

quali la posizione de) no-
o e può e un 

o . Così 
è già stato, — ma in nega-
tivo, secondo noi — anche 
nel 1979, quando 11 -
no della a Fede-

e Tedesca, viste le -
stenze del Eelgio e dell'O-
landa, condizionò la sua 
disponibilità ad accoglie-
e sul suolo tedesco i nuo-

vi missili USA alla dichia-
e di analoga dispo-

nibilit à da e di un al-
o paese continentale 

della NATO: e questo fu 1' 
. Così è oggi, nel mo-

mento in "cui dobbiamo 
e non a il 

compiuto o 
e a in funzione del-
la base di Comiso (giacché 
su tale questione il -
mento à e chia-
mato di nuovo a -

, ma dobbiamo decide-
e se e o no una i-

nizlatlva suscettibile di 
e n » una 
a e del 

negoziato di . 
E possibile e 

questo obiettivo? o o 
che sia a possibile 

e essendo consapevole 
— dato che stanno giun-
gendo in a le i 
componenti dei e e 
del g — che i tem-
pi che o sono 

, e pochi 
, al massimo alcune 

settimane, e che il nego-
ziato, pe  il punto in cui 
oggi si , è -
te, e — ma -
do a non -
bilmente — -
so. 

, si e di-
e a lungo sul è 

le cose siano giunte i 
a questa . -
mo , ad esempio, 
(mi o a quanto ha 
detto l'on. ) che la 

a a avanzata 
nel '79 — la quale chiede-
va alla NATO di sospen-

e pe  6 mesi la a 
decisione, S di in-

e la -
zione e l'installazione de-
gli SS-20, e alle due i 
di e subito la -
va — non fu accolta né dal 

o o né dall'U-
nione Sovietica. E si -
tò, ne sono convinto, di un 

. Ci si e an-
che e se S 
abbia fatto tutto il possi-
bile pe , con ade-
guate e tempestive -
ste, che venisse adottata 
la decisione del '79, o -
ché e di notevole 

, quali quelle fat-
te nell'agosto o e il 27 

e da i -
pov, non siano state avan-
zate . 

i 
americana 

o canto, ci si po-
e e e -

ché la NATO non ha uti-
lizzato la possibilità, che 
aveva, di e S 
nel o del negoziato, a 

e gli SS-20 -
doli al livello e 
al '79, e se ciò non sia la 
conseguenza del e 
della lesi degli USA che, 
dalla decisione del *79 in 
poi, non hanno mai o 
in e l'even-
tualità di non e i 

o nuovi missili. Gli 
USA o o 

i dell'ipotesi 
chiamata «opzione , 
la quale ò fu una mos-
sa e -
distica, in quanto -
deva la a in 

a e nei suoi i di 
consistenti quantitativi di 

i , non solo 
tattiche ma anche a me-
dio o (come quelle, 
ad esempio, installate su 
basi avanzate). l , 
{ a fu anche 
a a sovieti-

ca, chiamata a opzio-
ne . 

, i colleghi, 
poco vale in questo mo-
mento, qui a noi, insiste-
e nella a di chi a 

le due massime potenze 
abbia avuto, nei fatti. le 

i à 
pe  11 punto o cui so-
no giunti i negoziati: an-
che é S e gii 
USA sono fin o im-
pegnati su questo . 
Ciò che e -
ta, pe  noi, di e al pe-

o stato attuale delle 
cose, è e se sia 
possibile a una ini-
ziativa positiva a a 

e il fallimento del 
negoziato e o su bi-

i accettabili da en-
i i blocchi.  fa

questo, ò è indispensa-
bile e in faccia al-
la à qual essa è oggi, 

e da dati i e da 
fatti del tutto . 

l o dato oggettivo 
è costituito dalla dichia-

e sovietica, ultima-
mente a e -
cisata e 

S a , secon-
do la quale S consi-

à chiuso il negoziato 
nel momento in cui i -
mi nuovi missili USA in 

a o piena-
mente . Non sto 

a a e questa di-
, ma la assu-

mo come un dato di fatto. 
Una volta o il nego-

ziato, esso à
? Non lo escludo, ma 

questo non à o 
in tempi . E nel -
tempo, che cosa ? 

Anche a questo -
to slamo in a di 

i , si à 
cioè l'attuazione di con-

e (già annuncla-

ROMA — Il compagn o Enric o Berlingue r mentr e pronunci a il suo discors o dai banch i di Montecitori o 

Una a » avanzata da

Utilizziam o anche 
i tempi «tecnici » 

per evitar e i missil i 
te) da e sovietica, qua-
le la installazione di mis-
sili SS-21,22 e 23 nella -
pubblica a Te-
desca e in Cecoslovacchia, 
e e — non a del 
tutto e — tali da 

e di e 
il o degli USA con 
lo stesso tempo con 11 qua-
le i g 2 possono 

e il o 
sovietico. E si sa anche 
che, da e , 
già si , come 

a alla , 
nuovi tipi di missili, i -
shing , con gittata di 
700-800 , in -
do di e le eventuali 
basi di nuovi missili so-
vietici installati nella 

T e in Cecoslovacchia. 
, è o che la 

a a a e 
il via a una nuova impen-
nata della a missi-
listica e . Questo 
fatto, che è già di pe  sé 
quanto mai , lo 
diventa a di più se si 

a il contesto 
mondiale nel qualê -

e a , che è ben 
più e di quello anche 
solo di uno o due anni fa. 
Non voglio  le no-

e note analisi sulle cau-
se del o del-
la distensione in atto da 

anni e sulle à 
specifiche, degli USA e 

, specie, pe
quanto a quest'ul-
tima, dal '75 al '79. 

l dato che ci a 
a è che la situazione og-

gi è a a un punto 
acutissimo di tensione pe
il e degli eventi 
negli ultimi mesi. i 

, a i tanti punti 
caldi, al o e e 

a . E di 
questi i lo -
mento di una nuova po-
tente flotta navale e a 
degli USA alle coste di 
quel Libano dove si -
teggiano tante milizie -
mate e sul cui suolo sono 

i e i di 
i Stati . È di 

i fa l'invasione dell' 
a di , e 

o e vengono 
e le i e 

le minacce o il Nica-
a e o Cuba. E 

non dimentichiamo che, 
all'indomani dell'invasio-
ne di , il -
dente degli Stati Uniti ha 
annunciato una -
na», secondo la quale gli 
USA si o di -

e e in 
qualsiasi punto del globo 

e in cui o 
siano minacciati i o co-
siddetti  inf

Fa e di questa mede-
sima » l'assunto, 

, secondo il quale 
ogni conflitto e e 

o ogni conflitto in-
, viene o al-

la contesa Est-Ovest. 
E o che, in questa 

situazione, sia gli USA che 
S o spinti a 

e e a e la 
a a in -

mini e meno politici 
e e più di i di 

a . 

Un quadro 
pericoloso 

Tutto ciò a un 
o ben più o 

della a f a del pe-
o passato. Non ci sa-
e una glaciazione, ma 

una e -
tion», secondo una e 
di azioni e i -
vedibili che possono dive-

e : e ciò 
anche in conseguenza di 

o dato , co-
stituito da nuove -
zioni di missili che, pe  le 

o e tecno-
logiche, aumentano la 
possibilità della a 
pe e di calcolo poli-
tico o pe  un semplice -

e . 
o voluto e 

queste evidenti à -
ché tutti si o pie-
namente conto di che cosa 

e — e 
c'è una situazione mon-
diale così tesa e a 
— una a del nego-
ziato a . 

i dunque 
tutti e . di non 

e in faccia alla 
, quale essa è, e di 

e invece in -
minazioni . 
Nel o di pochi , 

, possono e 
e decisioni , che 

o e in-
o tutto l'ulte-

e sviluppo delle -
zioni , con il 

o di e un 
o , la cui 

logica, la cui meccanica e-
voluzione, à e 
di mano anche alle massi-
me potenze ed a tutti. 

Questa e 
pe  me, in questo momen-
to, a a tutto, e il 

 sente il e di o 
alla , al , 
al . 

Non si deve e — è 
fa e — che niente 
di e à se i nuovi 
missili i -
no installati in a oc-
cidentale, e se, in conse-
guenza di ciò, si -

à il negoziato di Gine-

o agli 
obiettivi 
generali 
nostri 
e di tante 
altr e 
forze, 
ciò che 
chiediamo 
oggi può 
sembrare 
troppo poco: 
ma poco 
non è se 
si pensa al 
pericolo 
incombente 
che il dialogo 
si interrompa 
e la situazione 
precipiti » 
Se il governo 
si porrà su 
questa 
strada 
compirà 
un'opera 
di reale 
interesse 
nazionale 

. Non nego la buona fe-
de di molti che pensano 
così. a i fatti devono 

e che un muta-
mento qualitativo in peg-' 
gio ci . Non si dimen-
tichi, , che nell'84 si 

o le elezioni -
cane: ciò, molto -
mente, à n a 

e a , 
, sull'im-

magine della a e dell' 
. E, dall'al-

a , quali " 
politici si o in U-
nione Sovietica? : 
quali i politici si a-

o da noi, n a 
occidentale; e qui, in -
lia? Non o ad 
una e -
le in i antitetiche? 

e di -
smi di segno opposto, e-

i o alle neces-
sità e alla logica della di-
stensione? 

i conseguenza, io pen-
so che da e di tutti 
noi, i di questa Ca-

, è o oggi 
e uno o e-

o pe e la -
, tenendo conto, come 

ho detto, del punto a cui il 
negoziato è o e del 
tempo limitatissimo che 

i . 
, a , al di so-

Dal pentapartit o reazion i contrastant i 
a un fatt o politic o destinat o a pesare 
A —  pentapartito ha votato 

secondo le previsioni.  prima, si era 
avuta perfino l'esibizione di qualche 
'falco; per quanto solitaria.  per 
tre giorni, la sinistra è stata protago-
nista  di una battaglia 
di ragione che ha. avuto il  suo culmi-
ne nell'intervento di Berlinguer, e ciò 
da un lato ha prodotto reazioni
mediate, dall'altro ha aperto — an-
che al di là delle contraddizioni della 
maggioranza — spazi nuovi per un 
confronto sulla politica estera real-
mente  agli  della 
pace, e perciò del

 senso e della novità dell'inter-
vento di Berlinguer 11 pentapartito 
ha  qualche modo dovuto tener 
conto.  si capisce da alcuni pas-
saggi della replica di Craxl, e forse 
ancora più dall'impatto che 11 discor-
so del segretario del  ha avuto tra 
 maggiori esponenti della maggio-

ranza.  carattere ponderato del suo 
 che  ministro repubbli-

cano  ha definito
e responsabile*, ha trovato riconosci-
mento pressoché unanime, anche tra 
quanti manifestavano riserve o re-
spingevano decisamente  merito 
della sua proposta. 

Significativo è, da questo punto di 
vista.  commen to del democristiano 

 vice-presidente del Consi-
glio.  dal cronisti subito 
dopo  di Berlinguer, ha 
teso a ridurre la novità della propo-
sta, ad ammonire anzi sul 'rischio di 

 dilatorie; aggiungendo 
però subito di aver trovato nel di-
scorso «un atteggiamento responsbt-
le, di grande disponibilità nel cercare 
un confronto costruttivo al di fuori 
di pregiudiziali di parte: 

 attorno a questo giudizio, peral-
tro diffuso (a parte qualche
prensibile eccezione, come l'articolo 
di Galloni sul  oggi}, che si 
apre sul versante della maggioranza 
una contraddizione che non basta 
cerio a sanare la. chiusura a riccio al 
momento del voto. Se dall'opposizio-
ne comunista è venuto l'esemplo, ri-
conosciuto, di una grande capacità 
politica (e qui non si capiscono dav-
vero !e 'perplessità» espresse in pro-
posito da  del  di 
superare perfino l'ottica di partito 
nel momento  cut sono in gioco gli 
interessi cruciali del  può un 
governo degno di questo nome sot-
trarsi alla sfida e scegliere di chiu-
dersi  dietro antichi e meschi-
ni steccati? 

Questo  è chiuso 
nemmeno dal voto negatilo di
sera.  la prova sta  certi echi, che 
si sono potuti cogliere anche nelle fi-
le delia maggioranza, di quelle 
preoccupazioni e di quell'angoscia 
che stanno alla base dell'estremo 
realismo ed equilibrio' della propo-
sta di Berlinguer.  sono, ad esem-
plo, affievoliti fin quasi a scomparire 
l toni supponen ti o addirittura sprez-
zanti usati ancor* pochi giorni ad-
dietro net confronti del movimenti 
per la pace. Sono emersi, perfino nel-
la dichiarazione di voto del presiden-
te del deputati de.  Umori 
che agitano tanta parte del mondo 
cattolico fino alle sue più alte autori-
tà.  tra  deputati socialisti, Giaco-
mo  e  non 
hanno esitato a dichiarare pubblica-
mente che non avrebbero partecipa* 
to alla votazione conclusiva, lan-
ciando al governo un appello ad a-

scoltare 'le voci preoccupate levatesi 
 questa assemblea: 

 del resto, la for-
za della proposta lanciata da Berlin-
guer era rivelata anche da certi
barazzi o da certi silenzi che si racco-
glievano  mattina nel Transa-
tlantico di  Andreotii, 
ad esempio, preferiva sottrarsi alle 
domande del cronisti accampando 
un pretesto: «Afi son dovuto allonta-
nare dall'aula, per un colloquio con
primo ministro di
caraibica.  intanto, lo stesso An-
dreottl. e con lui  Spadolini. 
alla fine delia seduta del mattino 
raggiungevano Craxl per uno scam-
bio di opinioni conclusivo, dal quale 
è poi scaturita la replica  aula del 
presidente del Consiglio.  non si è 
forse lontani dal vero supponendo 
che.  breve consultazione, le 
divergenze di opinione emerse nel 
giorni scorsi al vertice del governo 
sul temi cruciali della politica estera, 
si siano  qualche modo riverberate. 

Sta di fatto che Spadolini, pur am-
monendo  cronisti '3 non montare 
adesso presunte polemiche con Cra-
xl», non si è certo sbracciato  elogi 
per la replica del presidente del Con-
siglio: *Un discorso corretto', si è li-
mitato a definirlo. 

 un altro fatto certo è che le rea-
zioni del  così attacca to a un 'im-
magine di vestale atlantica, alla pro-
posta di Berlinguer sono state per lo 
meno di segni diversi.  un lato,
giudizio — già riportalo — di
mi, o quello del capogruppo al Sena-
to, Gualtieri ('un atteggiamento a-
perto e dialogante*), dall'altro 11 sec-
co no del capogruppo ella Camera, 
Battaglia,  quale definiva subito 

 la proposta, mentre 'sa-
rebbe stata accettabile se fosse parti-
ta. da  Cosi non essendo, essa 
avrebbe addirittura presentato 11 ri-
schio di 'mostrarsi agli occhi sovieti-
ci per un cedimento dell'Occidente*. 

 da spiegare come mal,
Battaglia si sia poi detto d'accordo 
con la replica di Craxl. che queiia 
proposta ha accolto sia pure come 
'raccomandazione». 

Ambiguità, contraddizioni che na-
scono evidentemente dalla novità 

 comunista: se da que-
ste si svilupperà un ripensamento 
benefico degli atteggiamenti del go-
verno. una capacità di presentarsi a 
un confronto serio e credibile su pro-
blemi decisivi, non si può ovviamen-
te ancora dirlo. Certo, lasciano di 
stucco, e non fanno bene sperare, ar-
gomenti come quelli svolti stamane 
sul giornale deità  da Giovanni 
Galloni. 

 direttore del  nonché 
stretto collaboratore di  (an-
che ieri ostentatamente assente dal 
dibattito alla Camera), spaccia
ti la proposta di Berlinguer come «un 
gesto unilaterale', la demonizza co-
me uno strumento che minaccereb-
be di 'indebolire la solidarietà occi-
dentale», e infine farnetica di 'un'og-
gettlva rispondenza della posizione 
del  all'interesse di potenza mili-
tare  A conclusione di 
tutto ciò, sostiene che comunque 

 è \ero che con 11 voto
mento 11 dtàiogo tra maggioranza e 
opposizione si è chiuso». Se 'non è 
vero», come dice Galloni, di certo 11 
merito non é suo e di chi la pensa 
come lui. 

Antoni o Capraric a 

a della questione degli 
i e mili -

i e dei dati tecnici, si è 
o un o 

di o a le due 
massime potenze del 
mondo; c'è, a di es.se, un 

o di o su una 
questione che è divenuta 
politica, più che . 
Noi comunisti italiani 
non siamo i a 
una visione a dei 

i , e 
ò o una 

à e funzioni 
i alle due mag-

i potenze. a noi de-
o che le i dell* 

umanità, della sua civiltà, 
della sua vita siano come 
appese a una questione di 

, al o di -
o a di esse. 

n che cosa consiste il 
o di ? Consiste 

nel fatto che , se 
o installati i nuovi 

missili i in -
pa, à le e e 

à e 
i e missilistiche; e 

che gli Stati Uniti d'Ame-
a vogliono ad ogni co-

sto e i nuovi mis-
sili in a occidentale. 
Quindi, noi ci o di 

e non ad una sola 
» (se voglia-

mo e questa e-
, bensì a due 

. Ci -
mo, insomma, in una si-
tuazione di stallo, che -
pone la a di una so-
luzione che può i so-
lo se non a che la 
posizione negoziale degli 
USA a su quella 

S o , e 
che, al tempo stesso e so-

, a all'in-
e di tutti i paesi e po-

poli dell'uno e o 
blocco e a quello più gene-

e della pace nel mondo. 
n tale o di a 

e vie d'uscita sono 
state e pe  non in-

e il negoziato: 
da molti, in , negli 
stessi USA e da noi. -
tit i socialisti del -

a hanno -
to il o di un anno del-
l'installazione dei nuovi 
missili. Ed anche noi, , 
abbiamo detto che un pe-

o e di un anno 
di a o 
anche che, dal 1979, due 
anni sono stati i 
senza ) fosse -
gionevole. l o -
co ed Olof e hanno 

o un o di sei 
mesi. a noi e da i è 
stata a la -
pazione al negoziato — in 

e da e — di 
i i del o di 

a e del o A-
tlantico. 

Un obiettivo 
immediato 

È stato , inol-
, un qualche collega-

mento a il negoziato so-
a le i i -

medie e quello a ie -
mi , anche pe

e lo scoglio del 
conteggio degli -
menti i i ed 
inglesi (tenendo conto an-
che che pe  questi sono 

i consistenti 
potenziamenti). E eviden-
te, , che un tale colle-
gamento — che e 
anche e -
no — e un lasso di 
tempo e pe  le 

. Tutte queste i-
niziative e e si vol-
gono — secondo noi — in 
una e positiva: 
nella sola n positi-
va. 

Noi, , oggi, ponia-
mo al o e so-

o al o l'esi-
genza di un obiettivo più 
immediato e, se volete, 
più modesto: e che 
le cose , o 
sviluppi che o 

, e 
comunque . -
niamo una a che ci 

a e dal 
o , se esso, 

pu  tenendo conto dei fat-
i i che lo condi-

zionano, che condiziona-
no il o , , 
con una a iniziati-
va, e il suo o 
efficace e o al 

o di un o-
biettivo al quale ci sem-

o i anche 
i i dell'Allean-

za atlantica. 
n : da una -

te, e cioè da e della 
NATO, si o dila-

e i tempi della messa in 
a effettiva del nuovi 

missili in tutti i paesi inte-
. Questi, pe  un -

to , non si -
o ; anzi, non 

si o e 
e nei i paesi tutte 

le condizioni pe  una o 
messa in funzione. La o 
messa in , -
do un o tecnologi-
co complesso e difficile, 
nonché il o nei 
luoghi destinati di un 
compiuto insieme -
co di elementi — e doven-
do e alle più -
polose e di sicu-

a — e di 
fatto una dilazione, una 
conquista di tempo utile 
alla . e 
un o di fatto, di pe  sé 
politicamente signifi-
cativo. 

Nel tempo stesso, da 
e dell'Unione Sovieti-

ca, si e non solo 
, ma, con un ge-

sto significativo, e ini-
zio ad uno smantellamen-
to di SS-20. 

, di fatto, due 
i segnali -

, i quali o 
e a e il -

schio, i alle , 
che si consumi la . 

Soluzione 
duratur a 

Come vedete, l'ipotesi 
sulla quale vi invito a -

e è il minimo.  è 
cosa che, pu  minima, se 
attuata, e l'effica-
cia di fa , a Gi-

, la a di una so-
luzione sostanziale e du-

, cioè di un o 
— noi vogliamo a 

e — che escluda 
ogni o degli 

i missilistici e 
, e che, al -

, tenda a e gli 
i al più basso livel-

lo. 

o agli obiettivi 
i i e di tante 

e e di ogni -
mento — che o il 
congelamento globale di 
tutti gli i nu-

, la o e fi-
no alla o messa al ban-
do e ; la -
2ione e il o di tutti 
gli , anche 
convenzionali — ciò che 
chiediamo oggi può sem-

e ad alcuni o po-
co. a poco non è se si 
pensa al o incom-
bente che il dialogo s'in-

a e la situazione 
. E può e il 

modo con cui a sem-
e o nel o 

dell'alleanza a cui -
tiene, à e a 

e beneficamente 
sul negoziato e sul clima 

, a e
avvio ad un o in-

o o a quello, ne-
fasto, che è in . 

La a che ho -
spettato non e 
e non annulla quelle con-
tenute nelle e due 
mozioni; e non à 

o il o impegno 
pe e gli obietti-
vi dì fondo pe  i quali sono 
scesi in campo milioni di 
uomini e di donne in -
lia, in a e negli USA, 
dando vita a movimenti di 
massa che o con-

e ed i poi-
ché, in ogni caso e qual-
siasi cosa accada, l'obiet-
tivo del o si è impo-
sto i come una ne-
cessità vitale e -
bile pe  le e del-
l'umanità. 

La a a 
muove dalla -
zione dei dati di fatto oggi 
esistenti e a a mante-

e a quella a 
del negoziato che, senza 
una nuova iniziativa, -

e a . 
Se il o si ponesse 

subito su questa , 
pe e un obiet-
tivo che noi giudichiamo 
di a fondamen-
tale e , compi-

e a di e in-
e nazionale e noi 

gliene o atto. 
n momenti decisivi, a 

nulla vale, i Col-
leghi, ed è delittuosa, la 

a di . i 
ciò convinto, a nome del 

, ho di o evita-
to polemiche e ho fatto 

e che manifestano 
un atteggiamento non di 

, ma o alle -
gioni di vita e alle esigen-
ze di à del o 
popolo e alla necessità su-

a della pace in -
pa e nel mondo. 
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e i focolai 
di crisi 

Londra : assedi o 
pacifist a 

al Parlament o 
Grandi manifestazioni attorno ai Comuni 
e a Greenham, sono centinaia gli arresti 

Dal nostro corrispondente 
A — Sono sempre li, davanti ai cancelli della base militar e 

che nasconde nei suoi bunker  le prime testate nucleari, ciascuna 
delle quali otto o dieci volte più potente della bomba di . 

e donne di Greenham non demordono. Tornano ancora una volta 
a far  barriera coi loro corpi davanti al cancello principale. Si tengo-
no strette le une alle altre, quasi a rinsaldare nel gesto la volontà 
collettiva Siedono a terra, incuranti del freddo e della pioggia che 
ha affogato nel grigio la campagna e i boschi del Berkshire. a 
polizia in blu le circonda, intima di sgombrare. Partono più fort i gli 
slogans e i canti della pace. Gli agenti ci mettono più di un'ora per 
ristabilir e l'accesso al campo. o già riempito tre cellulari. E 
gli arresti continuano. Altr i 50 o 60. a è tesa e forze di 
sicurezza hanno ricevuto l'ordin e di procedere senza tanti compli-
menti. 

Anche martedì sera c'erano state scene violente davanti alla 
Camera dei Comuni quando una folla di giovani si era improvvisa-
mente seduta a sbarrare la porta di Santo Stefano e il parcheggio 
riservato ai parlamentari.  dimostranti dovevano essere strappati 
dal posto a viva forza. i tenevano in mano candele e crocifissi. 
 furgoncini blu facevano la spola fra Westminster  e i commissaria-

ti della zona Poco dopo la folla si raggruppava lì vicino, seduta 
davanti alla torr e del Big Ben. e di sgombrare, pena l'arre -
sto, è autorizzato da una legge del 1839 che proibisce qualunque 
manifestazione attorno ai Comuni quando è in corso una seduta 
parlamentare. a la siepe dei pacifisti rifiutav a di disperdersi e 
andava a depositarsi poco lontano, in Trafalgar  Square. Seguivano 
altr e cariche. l bilancio di martedì sera era di 475 arresti. E ieri, 
come si è detto, il confronto (che i dimostranti mantengono in 
forme non violente) riprendeva davanti a Greenham. 

a è cambiata da quando sono arrivat i i missili. l 
governo, che confidava di assolvere i suoi impegni verso la NATO 
senza destare allarme, si dimostra adesso assai incerto davanti 
all'opinione pubblica. a Thatcher  lotta per  mantenere la credibi-
lit à sul versante ormai evanescente delle possibilità negoziali. An-
che i rapport i con gli USA peggiorano. n non ha minima-
mente ascoltato le osservazioni di a sull'invasione di Grena-
da. a anche spazzato via bruscamente i suggerimenti che la Tha-
tcher  dice di aver  dato al fine di salvare in extremis la trattativ a di 
Ginevra. 

l , con la flotta americana pronta ad intervenire, è un 
altr o motivo di ansietà reale per  il governo britannico che tacita-
mente fa intravedere la possibilità di richiamo del propri o contin-
gente di pace se la situazione precipita.  disaccordo angloameri-
cano si estende dall'America Centrale (Nicaragua) al Sud America 
(le Falkland e la temuta ripresa delle fornitur e militar i americane 
all'Argentina) . a improvvisa crisi di Cipro ha coinvolto il Foreign 
Office in una attivit à diplomatica assai intensa che si è però svolta 
senza alcuna consultazione fra a e Washington. Un giornale 
londinese sottolineava ieri «il silenzio astioso che è sceso fra le due 
sponde dell'Atlantico». 

Questa imprevista incomunicabilità ferisce particolarmente la 
Thatcher, fino a ieri la più fiera sostenitrice del presidente ameri-
cano. a ormai n è entrato in fase elettorale: il governo 
inglese adesso sa che deve sottrarsi nella misura del possibile al 
condizionamento di un gioco politico americano che minaccia l'av-
ventura. , nel frattempo, i Cruise continuano ad arrivar e e si 
rivelano una «consegna» più scomoda del previsto. 

Antonio Bronda 

Diecimil a in corte o per 
la pace a Roma. «Die-in» 
davant i a Montecitori o 

Veglie a piazza Navona e al Parlamento - e votazioni seguite da altoparlanti , alla fine 
tutt i per  terra hanno mimato la morte nucleare - o  contro i missili 

ROMA — Un moment o dell e vegli e pacifist e davant i al Parlament o 

A — a in corteo dall'Esedra a piazza Navona, 
due veglie fino a tarda sera, una a piazza Navona, l'altr a a 
piazza , mentre U Parlamento votava l'installa-
zione dei missili: ì pacifisti hanno risposto con entusiasmo 
anche all'ultim o appuntamento o dal coordinamento 
del comitati per  la pace n questa campagna di novembre. 

, no ai missili», era l'enorme striscione d'apertura, tra
tanti che seguivano, ad e il corteo, «A chi produce 
guerra non daremo pace». 

Fiaccole e girotondi, fino alle piazze d'arrivo . Ancora una 
volta, grandi protagonisti del movimento sono stati gli stu-
denti. Altoparlant i hanno trasmesso quanto avveniva n au-
ia, a tre quarti delle votazioni, quando 11 risultat o era ormai 
chiaro, i pacifisti si sono gettati per  terra, mimando il «die-
in», la morte nucleare. Canti, slogan e danze sono continuati 
fino a tarda sera, intorno a un gigantesco canguro dì plastica. 
con un cartello nel marsupio. 

O — Più di cinquemila studenti, in corteo ieri mattina 
per  le vie del centro di Torino, hanno manifestato contro 
l'installazione dei missili nucleari a Comiso aderendo all'in -
vito del Comitato piemontese per  la pace ed il disarmo. Negli 
slogans e sugli striscioni le parole d'ordin e del movimento 
unitari o contro la folle corsa al riarmo: «No al missili a Comi-

co», «No agli SS 20», «Europa denuclearizzata», , 
cooperazione», o fungo che ci place è quello porcino». 

 — Anche la , dopo il documento ap-
provato martedì dal direttiv o della , ha preso posizione 
netta contro l'installazione dei missili a Comlso: a decisio-
ne di e comunque 1 missili Cruise a Comlso — dice 
una nota — senza prendere nemmeno n considerazione -
potesi di rinvio , rappresenta un grave ostacolo ad una prose-
cuzione fruttuosa del negoziati sul disarmo nucleare. Tale 
decisione non solo non garantisce, ma compromette ulterior -
mente la difesa del Paese». 

a  sottolinea e 11 contrasto esistente «tra 11 disin-
teresse di larghe parti delle forze politiche, come dimostra il 
deserto n Parlamento attorno al dibattit o sul missili, e l'e-
norme e diffusa sensibilità del cittadini , soprattutto del più 
giovani». l segretario confederale della , Scarpellini, re-
sponsabile dell'uffici o internazionale ha sentito e 11 bi-
sogno di protestare per  le azioni di mobilitazione decise dalla 

: ,  e  — ha dichiarato — hanno già 
concordato 11 7 novembre che organizzeranno e tre 
assemblee interregionali. Non si capisce perché la  vo-
glia ridar e diducia al "metodo del dialogo"  assumendo però 
proposte diverse da quelle già concordate». Va detto che il 
direttiv o della  ha invece proposto iniziativ e aggiuntive 
e unitarie, non certo «diverse». 

 a . È o il no ai missili 
i iniziano i lavori, alla vigilia del dibattit o che si terrà al Bundestag > o della tensione internazionale ha radicalizzato le posizioni 

socialdemocratiche - l terreno su cui la discussione si profil a più diffìcil e è quello relativo alla ridefinizione della strategia della NATO 

Osi nostro inviato 
BONN — Un ^chiaro no» è 
scontato, ma tutto 11 resto 
no.  si riunisce doma-
ni a congresso.  decide' 
re la propria posizione sul 
missili, come comportarsi 
nel dibattito che lunedi si a-
prtrà al Bundestag, forse
più drammatico nella storia 
della  federale, 
mentre 1  2 saranno 
già. caricati sugli aerei ame-
ricani pronti a decollare per 
la Germania e al tavolo ne-
goziale di Ginevra si avvici-
nerà l'ora della verità. Quella 
che dice: si chiude, è finita, la 
trattativ a cede 11 passo alla 
logica della forza. 

11 >no' alla
dovrebbe essere votato 
dall'88-90% del delegati che 
domani e sabato si riuniran-
no nel locali della nera di Co-
lonia. Una maggioranza 
schiacciante, insomma, che 
è andata emergendo da tutti 
i tre congressi regionali te-
nuti dalla  nelle settima-
ne scorse e che è diventata 
certezza alla vigilia della 

straordinaria giornata paci-
fista del 22 ottobre, quando 
Willy Brandt annunciò che 
avrebbe parlato dalla tribu-
na della Hofgarten a Bonn. 

Come si è formata questa 
maggioranza? Se quella che 
fino a pochi mesi fa era una 
minoranza (la 'Sinistra paci-
fista' di
Albertz) è divenuta ora l'opi-
nione di pressocché tutta la 

 è perché 1 fatti si sono 
 di dimostrare che 

una *llnea  su 
cui a lungo si era attestato 11 
centro del partito, non ha 
spazi. Qualcuno glieli ha 
chiusi davanti: ogni
di ragionevole movimento in 
direzione di un compromes-
so a Ginevra è stata rifiutata 
da Washington e nessuna 
pressione seria è stata eserci-
tata dal centro-destra di 
Bonn perché  rive-
desse il  proprio atteggia-
mento.  perfettamente 
plausibile l'argomento con 
cui alcuni dirigenti della 

 respingono oggi l'accu-
sa di aver cambiato linea.
nostro consenso alla instal-

lazione — dicono — era su-
bordinato alla condizione 
che gli americani 'facessero 
ogni sforzo' (come disse Hel-
mut Schmidt nel suo ultimo 
discorso da cancelliere) per 
favorire un accordo. Giudi-
chiamo che ciò non sia avve-
nuto, e quindi  nostro >no' è 
coerente. 

C'è poi l'esigenza di rap-
presentare politicamente 
una opinione pubblica che al 
70% l missili non li  vuole, e 
non è una scelta di -opportu-
nismo' (come qualcuno ha 
detto), ma un modo di ri-
spondere a un problema a-
perto nel funzionamento del-
la democrazia tedesca. 

 nel formarsi delle 
opinioni nella  hanno 
certamente influito  i segnali 
di  delle rela-
zioni internazionali e, so-
prattutto, la coscienza, cre-
sciuta man mano che si pre-
cisavano le temibilissime ca-
ratteristiche tecniche delle 
armi che si vogliono installa-
re. dei mutamenti della qua-
lità del confronto potenziale 

 contro missile. 
Queste considerazioni, pe-

rò, non esauriscono l'arco 
delle questioni che saranno 
davanti al congresso di Colo-
nia.  giudizio sulla colpevo-
le mancanza di volontà ne-
goziale dell'Occidente ri-
manda infatti a un possente 
nodo di problemi che inve-
stono  presente e 11 futuro 
della NATO.  alla vigilia 
resta incerto se e quanto pro-
fondamente la  tenterà 
di muoversi su questo terre-
no. Non è semplice, anche 
perché è probabile che su un 
puro e semplice 'no'  alla
stallazione fondato sulla non 
credibilità negoziale degli a-
mericani, l'unità  sarebbe 
certamente più larga e lo 
stesso Helmut Schmidt non 
limerebbe difficoltà a conci-
liare la contraddizione tra V 
essere il  «padre» della doppia 
decisione del 19 e il rifiuto 
del missili, affrontare in pro-
fondità le questioni che stan-
no 'dietro' al missili — o, che 
è lo stesso, le questioni del 

 installazione' — po-
trebbe comportare divisioni 
e lacerazioni. 

Si dice a Bonn che 
Schmidt potrebbe votare 
contro o astenersi su un do-
cumento che non si limitasse 
a esprimere un «no condizio-
nato', ma affrontasse 11 tema 
della ridefmlzione della stra-
tegia della NATO.  fareb-
be per una ragione di princi-
pio:  contrasto tra
egli USA sul missili nucleari 
in alcun modo dovrebbe in-
taccare la solidità dell'al-
leanza occidentale, che po-
trebbe essere salvaguardata 
— sembra pensare — soltan-
to mantenendo uniformità 
di  strategici di qua e 
di là dell'Atlantico. 

Ora, le indiscrezioni che 
sono venute fuori ieri dalla 
riunione degli organismi di-
rigenti della  che stanno 
mettendo a punto la mozio-
ne della presidenza del parti-
to sembrerebbero andare 
proprio sul terreno più diffi-
cile.  documento, oltre al 

 motivato al missili e alla 
richiesta di ulteriori trattati-
ve, conterrebbe due indica-
zioni che vanno  senso e-

sattamente contrario agli o-
rlentamentl di Washington e 
al loro dominante peso sulla 
maggior parte del governi 
NATO: a breve termine un 

 degli arse-
nali nucleari a  e a Ovest, 
e a lungo termine la creazio-
ne di una zona denucleariz-
zata a cava/io dei confine
tertedesco.  11 poten-
ziale militare tedesco e quel-
lo del paesi NATO dovrebbe 
essere adeguato a una nuova 
impostazione della difesa 
che riduca le armi nucleari 
per privilegiare quelli con-
venzionali. 

Questa strategia dovrebbe 
rispondere a una lisi della 
NATO che non è dovuta al 
contrasto sul missili, bensì 
alle tendenze sempre più for-
ti in America a stravolgere le 
funzioni dell'alleanza, intro-
ducendo elementi offensivi 
nella  del suol 
plani, come le dottrine mili-
tari che prevedono attacchi 
preventivi contro  am-
pliarne gli ambiti di
vento, modificarne gli stessi 
caratteri politici che si do-
vrebbero fondare su una 'pa-

rità decisionale' che l'ammi-
nistrazione  ha di-
mostrato, specie negli ultimi 
tempi, di non tenerne  mi-
nimo conto. «Questa*  crisi 
delia NATO non solo segna 11 
suicidio politico
ma può aprire una spirale di 
tensioni sempre meno con-
trollabili,  perché è la crisi 
della logica della distensione 
e degli stessi meccanismi 
dello scambio politico e della 
comunicazione tra  e 1' 
Ovest  perché al *no*  al 
missili la  accompagne-
rà un tentativo di rilanciare 
politicamente un concetto 
della sicurezza che sia non 

 ma 'insieme con*
potenziale avversarlo.  po-
litica della distensione e del 
dialogo che tanta parte dell' 
Occidente sembra aver rin-
negato per sempre. Sapendo 
che dalla prossima settima-
na, quando 1  2 sa-
ranno in Germania, tutto sa-
rà terribilmente più difficile, 
ma sperando che sarà co-
munque possibile. 

Paolo Soldini 

Rogers e Luns a Roma peroran o 
per l'installazion e senza alcun rinvi o 

Preoccupa la NATO l'opposizione popolare agli euromissili - l tema è stato al centro dei dibattit i dell'As-
sociazione del Trattat o Atlantico - Andreotti : il problema del consenso è la sfìda di maggior  rilievo 

A — Gii stati maggiori 
della NATO sono n questi 
giorni a a per  la riunio -
ne della ventlnoveslma as-
semblea generale dell'AT A 
(Associazione del Trattat o 
Atlantico) , che ha all'ordin e 
del giorno un tema quanto 
mal generico e -
to: a NATO strumento di 
pace e sicurezza». a il di-
battito , che è o ieri a 
Palazzo Barberini mentre a 

o era al suo cul-
mine la discussione sugli eu-
romissili, e mentre l'eco delle 
grandi manifestazioni paci-
fiste si ripercuoteva in tutt a 
la città, non poteva non con-
centrarsi, fin dalle prime 
battute, propri o sul tema che 
è del resto all'ordin e del gior-
no, in questi giorni, in tutt a 
Europa; quello appunto della 
nuova tappa di riarm o nu-
cleare nel continente, delle 
prospettive del negoziato. 
delle proposte sul tappeto, 
compresa quella di un rinvio 

dell'installazione dei missili 
USA, per  dar  fiato ai colloqui 
di Ginevra. 

a presa che !e richieste di 
rinvi o e di un nuovo sforzo 
negoziale hanno nell'opinio-
ne pubblica, e la pressione 
che i movimenti pacifisti e-
sercitano sul rispettivi go-
verni, hanno influenzato -
dubbiamente il tono e  con-
tenuto degli interventi nel 
dibattito . Sia li segretario ge-
nerale 'della NATO Joseph 

, sia il comandante in 
capo delle forze militar i del-
l'Alleanza, 11 generale Ber-
nard , hanno posto al 
centro dei loro discorsi la po-
lemica con coloro che chie-
dono un rinvi o dell'installa-
zione degli euromissili ame-
ricani . 

n sarebbe una prova di 
moderazione, ma un'ammis-
sione di debolezza» ha detto 

. «Non è né desiderabile 
né necessario aggiornare o 
schieramento di queste armi 

per  lasciare ai negoziatori 
più tempo per  portare a buon 
fine le loro discussioni» ha ri -
badito , e neppure ha 
aggiunto, «aggiornare l'in -
stallazione cedendo alla mi-
naccia sovietica di abbando-
nare la tavola dei negoziati». 

o chiarir e i «nume-
rosi malintesi» sorti a questo 
proposito all'intern o dell'Al -
leanza, ha detto ancora il ge-
nerale. 

, dunque, è 
sembrata nei discorsi dei due 
diligenti della NATO la 
preoccupazione che, sotto la 
spinta delle opinioni pubbli-
che nazionali, qualche cedi-
mento si apra all'intern o del-
lo schieramento. Una preoc-
cupazione a cui non deve es-
sere stato estraneo il clima di 
mobilitazione popolare che 
in questi giorni domina -
ma. s ha dedicato espli-
citamente diversi passaggi 
del suo discorso ai movimen-
ti pacifisti, i — ha 

detto — con sbrigativa roz-
zezza — dallo scatenamento 
della propaganda sovietica». 

l problema del rapporto 
con l'opinione pubblica è 
stato sollevato con minore 
insensibilità dal ministr o de-
gli Esteri italiano Andreotti , 
che ha posto al centro del suo 
intervento «il prob'ema del 
consenso popolare nel con-
front i delle politiche di dife-
sa». identificando in esso «la 
sfida di maggior  riliev o che i 
dirigent i politici dell'Allean-
za si troveranno a dover 
fronteggiare negli anni a ve-
nire». Andreotti si è mostrato 
consapevole del fatto che ' 
attuazione delle misure di 
riarm o «suscita apprensione* 
presso alcuni settori dell'opi-
nione pubblica. Pur  soste-
nendo l'installazione degli 
euromissili come una priori -
tà per  la NATO, il ministr o 
degli Esten italiano ha chie-
sto che si ridi a «impulso e vi-
talit à alla complessa trama 

di iniziativ e e contatti cono-
sciuta sotto il nome di di-
stensione*. Quanto alla trat -
tativa in corso, si è augurato 
«che si possa giungere ad 
una soluzione idonea a far 
regredire lo spiegamento 
missilistico sovietico a livell i 
tali da contenere ai livell i più 
bassi o, auspicabilmente, 
rendere superfluo quello oc-
cidentale*. 

Spadolini, , ha enfa-
tizzato il ruolo di «fedelissi-
ma* che a svolge da 
sempre nell'Alleanza, ha ri-
cordato che nel *77 su un do-
cumento di accettazione lei 
legami atlantici è confluita 
«la maggiore opposizione 
storica della nazione, quella 
rappresentata dal partit o co-
munista*. ed ha infin e riven-
dicato li fatto che è stata -
talia, e alla , a 
sollecitare nel *78-"ì9, l'avvio 
del plano missilistico della 
NATO. 

Vera Vegett i 

l nostro inviato 
O —  rappre-

sentanti dei movimenti paci-
fisti  dell'Europa occidentale, 
presenti ieri a Strasburgo, 
hanno espresso «profonda 
delusione» per  il voto del Par-
lamento europeo, la cui 
maggioranza di centro-de-
stra ha ieri respinto ogni 
proposta di rinvi o della in-
stallazione degli euromissili 
e si è pronunciata per  il rista-
bilimento dell'equilibri o ato-
mico e quindi per  la installa-
zione dei «Cruise* e dei «Per-
shing 2» come base per  una 
seria trattativ a tr a Stati Uni-
ti e Unione Sovietica.  rap-
presentanti dei movimenti 
pacifisti di , Francia, 
Belgio, Olanda, Germania 
federale. Gran Bretagna, 

a e Svizzera pre-
senti ieri al dibattit o e alla 
votazione al Parlamento eu-
ropeo si sono riuniti  con un 
gruppo di parlamentari eu-
ropei per  la pace (laburisti 
inglesi, socialisti olandesi e 
belgi, socialdemocratici te-
deschi, comunisti ed indi-
pendenti di sinistra italiani , 
comunisti francesi e greci, 
socialisti danesi) ed hanno 
deciso una serie di iniziativ e 
su base nazionale ed europea 
per  ridar e nuovo slancio alla 
lotta, sia in vista delle tratta -
tive di Ginevra, sia per  impe-
dir e che vengano resi opera-
tiv i gli euromissili, sia, guar-
dando più lontano, in vista 
della conferenza sul disarmo 
di Stoccolma. 

Voto oltranzist a 
di centr o destr a 

a Strasburg o 
Una lettera firmat a dai 

rappresentanti dei movi-
menti pacifisti e dai parla-
mentari per  la pace sarà in-
viata ai dirigenti delle due 
superpotenze perché si a-
stengano dall'installar e nuo-
vi missili, riducano 11 nume-
ro di quelli già impiantati e 
continuino la trattativ a di 
Ginevra con spirit o costrut-
tivo. Catene umane verran-
no organizzate sia a Ginevra 
che attorno al Parlamento 
europeo e nei siti di installa-
zione del missili. Azioni pun-
tuali e specifiche verranno 
condotte nel confronti dei 
singoli governi, delle forze 
politiche e del singoli parla-
mentari. 

a profonda delusione del 
rappresentanti dei movi-
menti pacifisti nel confronti 
del Parlamento europeo non 
deriva soltanto, stando a 
quanto essi hanno dichiara-
to, dalla approvazione in au-
la della risoluzione presenta-
ta dal centro-destra, ma dal 
fossato sempre più grave che 

si è aperto tr a la istituzione e 
la realtà europea. a appro-
vazione della risoluzione di 
centro-destra, che auspica, 
come ha detto il democri-
stiano Barbi, «fermezza dell* 
Occidente e rifiut o di ogni -
nlziativa squilibrante* , e sta-
ta resa possibile non solo dal-
la convergenza dei voti de-
mocristiani (ma con qualche 
astensione come quella della 
onorevole Galotti  Biase), 
liberali , conservatori e golli-
sti, ma sopprattutto dalla 
spaccatura introdott a nel 
gruppo socialista dai sociali-
sti italiani e francesi. a riso-
luzione i è passata con 
uno scarse margine (170 
contro 107 e 26 astensioni).
socialisti e  socialdemocra-
tici italiani (con le eccezioni 
di Gatto, Arf è e i che 
hanno votato contro) si sono 
astenuti, dichiarandosi in 
sostanza d'accordo con le po-
sizioni del centro-destra, ma 
deplorando gli attacchi con-
tr o il governo greco contenu-
ti nella risoluzione. 

Una volta approvata, an-
che se di stretta misura, la 
risoluzione presentata dal 
centro-destra, sono poi state 
respinte le altr e quattr o riso-
luzioni presentate dai socia-
listi francesi, dai socialde-
mocratici tedeschi, dai co-
munisti italiani e da un 
gruppo di altr i parlamentari 
della sinistra. a risoluzione 
proposta dal comunisti ita-
liani invitava 1 governi della 
CEE ad elaborare una posi-
zione comune sulla base del-
la sospensione della installa-
zione del nuovi missili e del 
proseguimento del negoziato 
di Ginevra, eventualmente 
integrato con 11 negoziato 

. Contemporanea-
mente, la risoluzione comu-
nista chiedeva l'avvio da 
parte sovietica di concrete 
misure di smantellamento e 
di distruzione di una parte 
consistente degli SS-2Ò già 

i e di sospensione 
del lavori per  la costruzione 
di basi missilistiche in Ceco-
slovacchia e nella . a 
risoluzione comunista au-
spicava inoltr e che la pausa 
di riflessione e  nuovi mar-
gini negoziali che così si sc-
rebbero aperti potessero 
condurre, grazie anche ad 
una incisiva a politi -
ca europea, a e capaci di 
garantir e n modo equilibra-
to la pace e la sicurezza. a 
risoluzione comunista ha 
raccolto 89 voti. Per  essa 
hanno quindi votato molti 
socialisti 

Artur o Barral i 

A — e polemiche su-
scitate dai 16 minuti di reso-
conto del dibattit o parla-
mentare sul missili, inseriti 
per  tr e sere consecutive nel 
TG1 delle 20 si stanno pla-
cando. o e sul 
tavolo problemi scottanti, 
che da anni sono oggetto di 
discussioni, di tentativi di so-
luzione: il rapporto tra servi-
zio pubblico, forze politiche e 
Parlamento (al quale la leg-
ge affida compiti di formula-
zione di indirizz i generali e di 
vigilanza «a posteriori», cioè 
su ciò che viene trasmesso); 
il modo n cut la  fa in-
formazione; le diverse e con-
trastanti esigenze tra 11 dirit -
to del cittadini ad essere cor-
rettamente i e le 

pretese di certi «palazzi del 
potere», delle forze che sulla 

 esercitano un controllo 
tirannico, di parte. 

, dopo che il comitato 
di redazione si era -
to con la presidenza e la dire-
zione generale della , 
nella vicenda sono interve-
nuti in prim a persona Nilde 
Jotti e Sergio Zavoli, en-
trambi per  ribadir e la corret-
tezza e la giustezza della pro-
cedura con la quale si è giun-
ti a inserire quel 16 minut i 
nel TG1. 

n sede di riunion e di capi-
gruppo — afferma il presi-
dente della Camera — si pro-
fil ò 11 problema di un'ade-
guata e sul di-
battito . Fu opinione comune 

«Cruise » in TV, anche ier i 
polemich e e messe a punt o 

i di Nilde Jotti e Sergio Zavoli - Esclusi interventi impro-
pri del Parlamento - Oggi confronto nella commissione di vigilanza 

che la tradizionale trasmis-
sione n differit a (i lunghi e 
noiosi resoconti n ore tarde 
della notte, n d.r.) risultasse 
alquanto logorata e di scarsa 
efficacia. o 63 del re-
golamento della Camera — 
ricord a ancora Nilde Jotti — 
attribuisce al presidente 11 
potere di disporre la ripresa 

del lavori parlamentari n di-
retta. Tuttav la questa i 
fu scartata e n un o 
con il presidente della com-
missione di vigilanza, sen. 

, si concordò di a-
vere dalla  una proposta 
di tramlsslone adeguata all' 

a del dibattito . 
n relazione alle i 

formulat e dai dirigenti * 
con spirito'costruttiv o e di 
piena collaborazione — pro-
segue la dichiarazione — 
l'on. Jotti e 11 sen. Signorello 
accolsero quella -
mento di una sintesi nel di-
battit o nel TG1 delle 20, che 
per  sua natura è  canale -
formativ o più diffuso*. n se-

de di capigruppo non vi furo-
no obiezioni, anzi furono e-
spressi apprezzamenti per  1* 

. «Se ne rileva — 
conclude la Jotti — l'assenza 
di alcuna volontà di interfe-
rir e sull'autonomia della 

— si è cercato di realizza-
re un'informazione più com-
pleta di avvenimenti rilevan-
ti addirittur a sul plano mon-
diale e un più ricco. -
diato rapporto, da tante par-
ti sollecitato, tr a Parlamento 
e paese— si può e si deve cer-
tamente ancora discutere 
sulla congruità delle soluzio-
ni adottate— ma sarebbe 
profondamente sbagliato 
considerare U vicenda lesiva 
di ognuno». 

A sua volta Zavoli spiega 

la scelta operata sostenendo 
che l'alternativ a sarebbe sta-
ta una trasmissione di un'o-
ra, per  tr e sere, nella fascia 
orari a n cui le famiglie, tra-
dizionalmente attendono.
più atteso momento di sva-
go. E stata cercata e trovata 
una mediazione — afferma 
Zavoli — tr a 11 dovere di dare 
risalto a un rilevante avveni-
mento e l'esigenza di non pe-
nalizzare la a 
n una forte e difficil e com-

petizione con le tv private. 
a scelta operata — conti-

nua Zavoli — è perfettamen-
te n linea con 11 mercato, 
con un'identit à in cui siano 
riconoscibili gli interessi pri -
mari della collettività, senza 
dir e che la politica mediata 

da una libera, disincantata 
intelligenza, può essere n 
generale, persino uno spetta-
colo di enorme interesse. 

Per  Zavoli si tratt a di cor-
reggere una visione burocra-
tica, sacrale e intoccabile 
della politica perché averne 

o alla  una cosi 
distorta lettur a non ha gio-
vato a nessuno, voler  siste-
maticamente occupare le ore 
di maggior  ascolto con tra-
smissioni dalla formula pre-
fabbricata penalizza chi -
pone e chi subisce. Ecco per-
ché — conclude Zavoli, dopo 
questa annotazione che suo-
na critic a e autocritica — il 
servizio pubblico e la politica 
dovranno stringere al più 
presto un patto fondato su 

regole nuove. Che sradichi il 
regime di occupazione — si 
potrebbe aggiungere — e 
sciolga il nodo più o e 

: da una parte un 
Parlamento che emana indi-
rizzi; dall'altr a una  che 
n genere non li attua e ri -

sponde ad altr i referenti, al-
tr i padroni, che non sono la 
collettività . 

a questione oggi si di-
scuterà in commissione di 
vigilanza. All'ordin e del 
giorni figurano anche la de-
finizione del tetto pubblici-
tari o della  per  il 1984 (T 
azienda ha chiesto un con-
gruo aumento) e l'audizione 
del presidente -
mano Prodi. 

Antoni o Zollo 

r 
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Estrem a i sta del PCI 
liana pe e i pae-
si i del due blocchi al-
la a di . -
posta questa contenuta n 
una delle mozioni -

a e 
di cui, sulla base di questa 

e del e 
del Consiglio, sollecitata da 
Gian o , 1 -

i hanno o a chie-
e la votazione. 

a mozione della sini-
a — quella che chiedeva il 

o del a Comlso — 
è stata a con 356 voti 

o 218. A e del do-
cumento hanno votato una 
quindicina di deputati del 

. Con la maggio-
a si sono i 1 de-

putati del  che n cambio 
hanno ottenuto una mancia-
ta di voti da i del pen-

o a e di una o 
e . 

a anche una mozione 
di a a che 

f a un'iniziativa unl-
c a pe  11 di-
. Su di essa l deputati 

comunisti si sono astenuti. 
S  è votato poi sulla -
zione della a che 
è stata a con 351 vo-
ti e cioè sedici n meno del 
deputati del o 

i n aula, senza con-
e 4 astensioni e le assenze, 

alcune delle quali (quelle del 
socialisti Giacomo i e 

e , -
mente di dissenso. 

Nel suo , l 
aveva o atto del -
e nel o del dibattito del-

le i e e del 
o delle e posizio-

ni, o al i 
esponenti dell'opposizione di 

i mantenuti n questa 
. é 11 e 

del Consiglio avesse sottoli-

neato poi che il negoziato è 11 
solo o pe e 
1 conflitti e le i tensioni 
est-ovest, e condiviso 11 «pes-
simismo» a l'esito negati-
vo delle e , 
aveva ò poi escluso le -
poste venute da un o as-
sai ampio di e e di -
ni . Anzi, ha voluto 

e una a espli-
cita alla a 
tedesca la cui posizione, ha 
detto, «mi a -

. l negoziato è 
bloccato dalla e 
sovietica, ha , pu
ammettendo che in campo 
occidentale «ci sono state e ci 
sono posizioni che non han-
no mal o nella possibi-
lit à di un ; ma 1 com-

i sovietici o 
a queste posizioni hanno 
splanato 11 cammino». 

Qui l ha collocato la 
a a , sotto-

lineandone la , ma 
o subito dopo sul 

fatto che «non ci sono segna-
li» di e sovietica di una 
disponibilità che dia spesso-
e ad una a di ac-

. 
o Napolitano nella 

sua e di voto ha 
detto: noi non sottovalutia-
mo 1 toni , i -
noscimenti delle e posi-
zioni, le manifestazioni di 
volontà e i 
in alcuni del i -
nunciati n quest'aula. a 
non possiamo e 
questo con la sostanza della 

a che ci è stata data 
sulla questione a ed 
essenziale che avevamo po-
sto. i fatto non è stata -
colta l'esigenza, -
tà, la possibilità di una ini-
ziativa della a di quella 
da noi sollecitata. l -

dente del Consiglio ha con-
, nel e la 

à della e 
sovietica, la sua adesione al-
la e opposta, 
quella , non acco-
gliendo l'ipotesi che si possa 

e ad una soluzione 
tale, a , da non com-

e l'installazione del 
nuovi missili NATO. 

Napolitano ha sottolinea-
to poi come l sia o 
su quel che " stato au-
spicabile a o dell'at-
teggiamento sovietico ma 
nulla abbia detto su ciò che 
si può e pe e at-
teggiamenti nuovi e gesti si-
gnificativi sia da e dell' 

S che da quella degli 
USA e della NATO. E e 
— ha detto Napolitano — 

l è o e 
la a di  ma 
non in i di iniziativa 
cosi come essa a stata -
mulata, ma solo n i di 

. 
Non possiamo i 

soddisfatti e su que-
sto punto, ha aggiunto Na-
politano. o non man-

o di e e di 
e pe e se, al 

di là , ci sa-
à o una , 

una iniziativa, una e 
italiana. Anche pe e 

a questa a il
non ha o la a 
di  in un testo da 

e già oggi al voto 
dell'assemblea. Non siamo 

i del o unilate-
. Non abbiamo chiesto 

fatali cedimenti da una e 
sola. Abbiamo detto con la 
più e a quel 
che deve e contestato 

S e quel che tocca fa-
e . 

Slamo i — ha sog-
giunto l e del de-
putati comunisti — che que-
sto dibattito à una 

a nel paese, à al-
la e le e politi-
che . o 

i e attivi nel movi-
mento della pace, é si 
sviluppi nel modo più ampio 
e . o a 

i con 11 o e 
con i i della maggio-

. Abbiamo colto nel di-
i di alcuni -

tanti del , ac-
canto a silenzi, , 
tendenziosità, qualche mag-

e a o 1 giudizi 
i e le e posizioni, 11 
o di i e -

genze nelle fil e cattoliche e 
socialiste, la e 
di e i 

i su un o così -
ciale, ma diciamo con -
chezza — ha concluso Napo-
litano — che questa -
pazione è oggi a 
dalla sostanziale a 
che si è opposta alle e 

. 

 gli i di si-
, o l e 

Stefano à hanno sotto-

lineato come dal o 
o venute e che 

o una -
ne alla vecchia logica milita-

, che o e le 
i di buona vo-

lontà sulla . l go-
o non dà alcuna a 

su alcuni nodi decisivi: come 
e una a a le l-

stltuzlonl e la società, come 
e che a venga 

coinvolta n e globali o 
locali con scelte compiute 

i da ogni adeguata -
a di o sociale e 

. «Qualche -
plessità» pe  la a a-
vanzata da  è sta-
ta a da Luca o a 
nome del . a segnala-
e e un episodio avvenu-

to n aula immediatamente 
a delle votazioni.  de-

putati , 1 quali poi hanno 
votato e che la o mo-
zione anche quella delle e 

e di , hanno sven-
tolato nell'emiciclo una ban-

a con l i del movi-
mento pacifista. 

Giorgio Frasca Polara 
o Sansonetti 

Forse da questa sera in 
sciopero i ferrovieri S 
A — Se non ci o i o la mattinata, 

dalle 21 di a e pe  24 , o i i 
i al sindacato autonomo . Lo o -

be e disagi e à nel o . 
Si o e i e anche qualche cancellazione 
di convogli. Agli automobilisti e viene o di 

e e attenzione al passaggi a livello alcuni del 
quali o e . 

La cris i 
di Cipro 
cato gli i dell' 

, della , della 
, della Cecoslovacchia, 

, della -
a e della a al quali 

è stato chiesto quale sia la 
posizione ufficiale del o 

i sulla -
ne dello stato -
ta. Un passo analogo è stato 
compiuto anche con gli 
Stati Uniti e la n -
gna. 

-1 
Una a nota di -

testa al o o è sta-
ta a dall 'amba-

e o ad . 
, 11 o di Atene 

ha o i i diploma-
tici con il h in se-
guito al o che 
questo paese ha concesso a 
queilo che in a è co-
munemente definito «lo 
pseudo-stato a 
di .  le -

me e è atteso ad Atene il 
e , s 

. che à un 
colloquio con il o mini-

o o s -
. a Atene u 

à alla volta di 
a dove è in -

ma un colloquio con la si-
a Thatche e poi pe

New k dove à 
e alla e del Con-

siglio di a delle Na-
zioni Unite. l o di A-
tene à o al-
l'ONU dal o degli E-

l s -
puios. 

, la -
zione dello stato -

a è stata condannata 

unanimemente da tutto il 
mondo politico . l 
leade di «Nuova -
zia», , ha o 
la sua visita negli USA pe

e o ad Atene. n un 
messaggio il capo dell'op-
posizione e ha 
denunciato o e i-
nammlssìbile atto unilate-

e dei i che... 
costituisce una a 
violazione di ogni a 
del o . 

e accuse agli Stati Uniti 
sono, invece, contenute in 
un documento del C -
co. La e uni-

e di indipendenza 
della comunità a — si 

legge nel comunicato — sa-
e inconcepibile senza 

l'aiuto di Washington e 
punta a e gli i 

i in o -
te. l canto suo il o 
Comunista o ha 
sottolineato che l'aiuto uni-

e a alla -
ne di , obbiettivo -
manente della politica -
ca o dalla a 
e dall'appoggio USA. -

i di condanna 
sono state, infine, diffuse 
da tutti i i : dai 

i del -
diso», » a 

a Unita) e dal-
» (Unione del o 

. 

La cris i 
di Cipro 

Sul piano politico le auto-
à , che si o af-

e a e la -
pubblica a di -

. hanno o la 
a posizione. l -

 dente della , -

2 
nan , ha detto i in 
un suo messaggio che «la 

a à ogni aiuto 
alla popolazione dello stato 

. n un o 
messaggio, che il o mi-

o , d Ulusu, 

ha inviato al e 
, i -

ktash, egli ha o il de-
o che la -

ne dello stato -
ta i una pace a 
alla popolazione dell'isola. 
Egli ha e detto che la 

a è consapevole dei 
motivi che hanno indotto i 

i a questa deci-
sione ed ha auspicato che si 

i o nego-
ziati una a e 
a o o che la 

a ha e appog-
giato gli i i 
volti a e questo 
scopo. 

l clima diffuso di soste-
gno all'iniziativa assunta 

ì dall'assemblea le-
gislativa della comunità 

a è stato -
sunto in una e 
dell'ex o o -
co, d Ecevit. Quest'ul-
timo, che a a capo del go-

o o quando nell'e-
state del 1974 vi fu -

vento e o a Ci-
, si è o che «la 

e dell'indi-
pendenza dello stato -

a faciliti la soluzione 
e a e uno 

stato e di . E-
gli ha poi aggiunto che nel 
caso la e a 
fosse e alla solu-
zione , i -

i o il o 
scopo di e insieme sotto 
il tetto di uno stato -
le. 

La guerr a 
a Tripol i 

h e i pe  de-
stinazione sconosciuta. n 

, il leade pale-
stinese aveva o 
un «messaggio - al 
leade sovietico v e 
un o al o degli e-

i del t pe  solleci-
e un o sulla Si-

a al fine di fa e i 
combattimenti. 

L'uffici o di t in 
i è stato occupato e 

devastato, i e i 
hanno o dai i i 

i del leade . 
e posizioni sono cadute, 

ma a a — come si è detto 
— a a il setto-
e e del campo. 
l o delle e di -

fat ha o su i 

(dove ha il sostegno delle 
milizi e del o di unifi-
cazione islamica, che con-

a la città), ma nuclei di 
i o i a 
e o pe  me-

o il o agli attaccan-
ti . Nel , i i di 

a sono i indi-
i sui i po-

i di . 
l bilancio delle e è 

, ma e e-
levato. La televisione liba-
nese ha o in a di 
duecento . La a 
non ha o , 
ma i matt ina già o 
stati i 62 i e 

136 , a cui decine di 
civil i palestinesi e libanesi. 

l e o del 
t ha telefonato al 

o o o A-
bdultauf Al m pe -

e o a fa  cessa-

e i combattimenti; un co-
mitato di notabili di i 
ha a sua volta  un 
appello pe  la salvezza della 
città a e Fahd a 
Saudita, al e -
no Assad e al o del-
l a Lega a Chedli . 

a solidarietà della  ad Arafat 
A — l C  della L ha o a e e solida-

» ad t e una a condanna o tutte quelle e 
che si fanno o di una logica di e del Libano» e 
che o ad una ignobile liquidazione dell'attuale e 

. La L fa appello ai i é facciano senti-
e con una e mobilitazione la o à attiva nei con-

i di Yasse » e a al o italiano 
«del o e . 

Il convegn o 
su Marx 

 nel tempo presen-
te  non è dunque come 
sfogliare le pagine ci un qua-
lunque *classico; sia pur 
grande e ricco di stimoli in-
tellettuali. 

 — lo ha avver-
tit o ancora Sch'avor.e — 
cnon esìste filologia degna di 

5questo nome che non sia sol-
ecltata nelle sue domande e 

nel suol procedimenti dal 
dubbi del presente:  oggi 
piò che mal grandi sono sul-
la scena del mof.do  dubbi e 
gli  evocati da 
una crisi, che non si riesce a 
padroneggiare con  vecchi 
strumenti, nell'orizzonte del 
vecchi 'Sistemi; ma ci pone 

 sintonia con la dimensio-
ne e l'intensità drammatica 
delpensiero di

Tra  materiali della crisi 
presente ci sono anche
tmarxlsml; così come sono 
venuti acucmulandosl in un 
secolo. Creare 11 vuoto attor-
no alla pagina di  non è 
come  di poter vola-
re senza la resistenza dell'a-
ria? 

'Sia chiaro che non s; par-
la di "ritorno  a  che 
fu una formula, in sostanza 
una nuova variante dei 
"marxismo";  dice Cesare 

 ».Von si può annul-
lare il  tempo intercorso, né 
si possono annullare i "mar-
xismi".  Si è scelta solo una 
angolazione che può consen-
tire scoperte interessanti, 
forse perfino inquietanti. 
Così abbiamo messo in qual-
che modo tra parentesi i 
"marxismi",  per vedere me-
glio  cogliere i mecca-
nismi e la evoluzione reale 
del suo pensiero, spogliato 
da sovrapposizioni e mani-
polazioni successive. Capire 
quale è stato l'autentico ap-
proccio di  con la sua 
epoca è, d'altra parte, l'unico 
modo per problematizzare il 
suo pensiero e metterlo a di-
retto confronto con noi, col 
nostro tempo: 

 c'è una 'in-
combenza» di  perché 
'il  nostro mondo viene poi 
dal suo:  capitalismo è 
cambiato, ma esiste:

gendo  con quest'otti-
ca, come  stesso ho 
cercato dì fare nella sua re-
lazione  una storia del 
pensiero politico di
si affacciano subito interro-
gativi, che è difficile eludere. 

 esempio, se il  comuni-
smo è una
come si può dire risolto sulla 
scia di questa ricerca il  rap-
porto democrazia-sociali-
smo? 

Si potrebbe sostenere 
dunque, come osserva Bia-
gio  Giovanni, che questa 

 tra parentesi' dei 
 è più metodolo-

gica che reale. Nel senso che 
i risultati di un tale approc-
cio al pensiero di  sono 
destinali a rimettersi subito 
in tensione con gli stessi 
'marxismi: 

Un esempio lo ha fornito 
la relazione delio stesso
Giovanni.  'politica' in 

 scaturisce da un livel-
lo profondissimo che va ben 
oltre questo concetto — egli 
ha detto —.  sono da 
mettere m discussione lettu-
re 'iperpolitiche> del pensie-
ro marxiano, come quella dì 
Gramsci, ìltcntativo cioè di 
ridurre tutta la criticità di 

 alia 'forma-partito: 
 si può intrawedere un 

suggerimento a una qualche 
rlfondtzlone — diremmo, se 

la parola non fosse abusata 
— della politica. Una tesi 
che fa irruzione nel presen-
te. Sicché l'marxismi; cac-
ciati dalla porta, ritornano 
dalla finestra e si rimettono 
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a confronto: cosa che forse 
non dispiacerebbe al vecchio 

 che pure era un ag-
guerrito filologo. 

Fausto Ibba 

n marito  i figli Orl a * Gior-
gio la sorella. 1*  famiglie a e 
Bologna, annunciano con profondo 
doler*  la scomparsa dell» compagna 

A

n suo onere sottoscrivono un milione 
prr  il suo giornale l'Unn i U c t n n o-
r-.ia della ivmulasone awerr l \ ener-
di alle ore 10 al cimitero Flaminio di 
Prima Porta 
Policlinico di a 17-U-1SS3 

Tutt i  compagni della redazione di 
a partecipano commessi al 

dolere per  la scomparsa della cara 
A

per  tanti anni nos'.ra preziosa compa-
gna di lavoro 

a T novembre 193.1 

ti consiglio di arr.ministrasene, la di-
rezione e  dipendenti della Coop in-
diatila . nel tcno anniversario della 
scomparsa del Pres.dente delli socie-
tà 

O
o ricordano con immutato affetto 

Bologna 17 novembre 1983 

LA GAMMA 
RENAULT: 

Renault 5, da 850 a 1400 ce 

Renault 9,1100-1400-Diesel 1800 ce 

PREZZO FERMO FINO 
1 i 

> 

Renault 4, 850-1100 ce 

10% DI ANTICIPO. 
Renault 11,1100-1400 ce 

48
ANCHE SENZA CAMBIALI, 
A

Renault Fuego,1600 ce Benzina-Turbo, 
2000 cc-TurboDiesel 

VOSTRO USAT0 DI OGNI 
MARCA. 

t 30,2600 l 

GARANTITO 
DAI CONCESSIONARI 

Renault 18,1400-1600 cc-Diesel-Turbo 
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